
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575833 
Centro antiveleni 30S4343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-'4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 {Villa,.Mafalda) 530972 
Aids dalunect» venerdì 664270 
Aied: adolescenti . - 660661 
PercardtOPÉtìci - 8320649 
Temono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Falebe-ielratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S, Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S, Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII . 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0fi tifa TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
8.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicinoleggiO 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

' 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mae-
saggerò) 

Al Teatro Tordinona «Criminali dell'eros» di Joe Orton 

Il terrore bussa alla porta 
MARCO CAPORALI 

Franca Stoppi protagonista di «Criminali dell'eros» 

WB Criminali dell'eros (The 
rulflan on the stair) di Joe Or
ton. Traduzione, adattamento 
o regia di Mario Lanfranchi. 
Con Toni Orlandi, Franca 
Stoppi e Stefano Onofri. Scena 
e costumi di Guido Josia, suo
no di Marco Schlavoni, luci di 
Luca Santini. Teatro Tordino
na (fino all'8 aprile). 

Ucciso da un amante a sua 
volta suicida, diceva il dram
maturgo inglese Joe Orton: -Il 
sesso e il solo modo per tarli 
incazzare». SI riferiva natural
mente ai tutori della pubblica 
morale. E in The ruffian on the 
stair, che il •Teatro Proposta' 
Intendeva riunire In un solo 
spettacolo insieme a Funeral 
aames (che sarà rappresenta
to alla fine della rassegna «Eros 
e commedia» In corso al Tordi-
nona) .sembra quasi precorre
re 1 tempi del verdetto. Inter

pretato da Stefano Onofrt Im
penetrabile nella sua masche
ra di disperato scherno un gio
vane si insinua nel menage tra
dizionale tra l'assassino a 
pagamento di suo fratello (a 
cui era legalo da un rapporto 
incestuoso) e una ox prostitu
ta al fine di farsi ammazzare 
dalla medesima mano omici
da. 

L'atto unico ambientalo nei 
bassifondi londinesi si snoda 
su una scena scarna e (Issa, 
costituita dall'appartamento 
dell'assassino professionista 
(nei panni di un Toni Orlandi 
a sulficienza greve nella sua 
bonaria durezza) e della sua 
Bella (anchedi nome). Il rau
co dialogare tra il rozzo o il 
commosso 6 da tragica farsa 
underground, dove la suspencc 
e assicurata sia dalla tensione 
linguistica del testo che dai ri-

Castelli: 
la storia 
delle 
braccianti 

LAURA D I T T I 

• B ( libri di storia -ufficiale» si 
dimonticano spesso di parlare 
delle reazioni, della vita, della 
mentalità della moltitudine 
delle persone vissute in un'e
poca segnata da grandi evirili 
e da grandi personaggi. Alcu
ne volte però ci si dimentica 
anche di parlare di persone 
•comuni» che sono slate prota
goniste e -soggetti con la S 
maiuscola- della vita pubblica 
di un periodo e che hanno 
condizionato l'evoluzione e i 
mutamenti dei latti storici. 

Questo e il nostro caso, anzi 
è il caso in cui si e trovala An
tonietta Sorci quando ha deci
so di intraprendere una ricerca 
sui movimenti e le lotte delle 
braccianti dei Castelli romani 
nel ventennio dell'immediato 
dopoguerra, dal 15 al '65. Le 
ragioni per cui e stata posta at
tenzione alle proteste di quegli 
anni possono essere tante: 
mancanza di documenti per la 
ricostruzione storica, poca 
considerazione per fatti appa
rentemente circoscritti e non 
incisivi sulla realtà nazionale. 
poca attenzione nei riguardi di 
eventi cosi recenti, Ma il so
spetto che il disinteresse sia 
dovuto alla scarsa valorizza
zione che si attribuisce ai ruoli 
e alle lotte femminili, e grande. 

E cosi Antonietta Scrci. dap
prima sfiduciata e indecisa di 
fronte alla proposta rivoltale 
dall'lresm (Istituto di ricerche 
economico-sociali «Placido 
Martini»). ha accettato di lavo
rare per riportare alla luce I fat
ti di quel periodo e di quelle 
donne. La ricerca e stata rile
gata sotto forma di rivista. Cin
que capitoli che trattano le due 
fasi salienti delle occupazioni 
delle terre del "47 e del '49, le 
lotte politiche e per II salarlo 
degli anni SO e I successi e le 
sconfitte delle proteste degli 
anni 60. 

Il movimento bracciantile, 
molto forte nel Castelli romani, 
vide la partecipazione nella 
maggioranza delle donne clic, 
rimaste sole durante la guerra, 
si erano organizzate svolgendo 
un ruoto predominante nelle 
lotte del movimento degli agri
coltori negli anni successivi. 
Cosi Scrci, intervenuta l'altroie-
ri a Genzano, durante la pre
sentazione del lavoro, ha ripe
tuto gli scopi della sua ricerca 
e le difficoltà Incontrate per la 
poca documentazione. «Mi so
no servita di articoli di giornali, 
di qualche dato statistico e del
le testimonianze orali che so
no servite come supporto al 
fatti e agli eventi che avevo già 
ricostruito» dice Antonietta 
Scrci. E aggiunge: -Ho voluto 
disegnare il quadro della vita 
pubblica delle donne parlan
do delle loro capacità di orga
nizzare ed elaborare forme di 
lotta incidenti. Esse avevano 
coscienza della loro prolessio-
nalili e del loro ruolo». 

Solidarietà 
per il pittore 
Carlo Treves 
I H Chissà quando Carlo Trcvcs cominciò a di
pingere. Di certo agli inizi degli anni Sessanta. 
Scelse quasi subito su e che cosa dipingere. Su 
di un impianto materico figure irreali che si ac
coppiavano all'inizio di una vicenda poetica. 
Qualcosa che lo teneva unite le figure caste le 
avevano. O le cercavano. Il colore. Un colore 
denso e magmatico. Improvvisi squarci si apri
vano e le carni si univano. 1*01 lungo l'arco degli 
anni la pittura cresceva e lui, Treves, come uo
mo si disperava fino ad ammalarsi. Ora si trova 
.ti reparto di cpatologia dell'ospedale di S. Gia
como di Roma. 

Al -Teatro In», vicolo degli Amatriciani 2, do
mani alle ore 21 con il titolo -Solidarietà per il 
pittore Carlo Treves» si terrà una mostra colletti
va grafica e performance di poesia il cui ricava
to sulle opere e sul biglietti d'ingresso verrà inte
ramente devoluto per la creazione di un fondo 
per il pittore. La manifestazione e curata dai 
poeti Fiammetta Selva. Marcella Goa, Michele 
Firino e Leopoldo Altolico. Parteciperanno i pit
tori Ugo Attardi. Ennio Calabria. Bruno Caruso, 
Giacomo Porzano. Alberto Sughi, Sergio Vac-
chi, Renzo Vcsplgnanl e Aldo Turchiaro. 

I poeti saranno Riccardo Antonelli. Leopoldo 
Altolico, Pino Blasone, Sergio Bronzi, Marco Ca
porali. Stefano D'Angelo, Sandro Di Segni, Ga
briella Fanali, Michele Firino, Marcella Goa. Lui
gi Gullno, Amanda Kncrlg, Grazia Lago, Ugo 
Moretti, Giulio Paollnl, Vittorio Papi, Vito Riviel-
lo, Amelia Rosselli, Fiammetta Selva, Marcia 
Thcophllo. 

Carlo Treves ha bisogno di solidarietà. Carlo 
Treves e un pittore onesto che non ha mai pen
salo egoisticamente a se stesso. Carlo Treves è 
un angelo del colore e delle forme. Partecipare 
numerosi a questa manifestazione e un dovere 
di impegno civile e sociale. 

CSn.Gal. 

Le megalopoli 
di Luigi 
Campanelli 
• • Centro di Cultura Ausoni (sala grande) 
Luigi Campanelli. Opere da camera (studio
lo Ausoni) Luigi Cappelli e Paola Zampa a 
cura di Paolo Balmas e Laura Cherubini. Via 
degli Ausoni, 7a. Orario: tutti i giorni dalle 16 
alle 20. Domenica chiuso. Fino al 31 marzo. 

Talvolta persino ride Luigi Campanelli 
quando dipinge; quando ordisce metri e me
tri di pittura scolpita. E un ridere di cuore in 
fondo, è un semplice, non si 6 allontanato di 
molto dal paese natio. E c'è tornato alla gran
de per far zampillare d'acqua una fontana 
quasi metafisica, Solidi che si incuneano fra 
la natura e la terra. 

Ora dimensiona il colore a metri con rilievi 
aggettanti di taglio orizzontale e verticale. 
Forse stufo di stendere il colore per velature e 
per addizione vuole ora lo spessore. Uno 
spessore metarcalco primo Novecento. La te
la è sempre a trama larga e si sente e si vede. 
Luigi Campanelli, rimanendo profondamen
te provinciale tenta la grande citta. La mega
lopoli delle misure. 

Graziosa e gradevole sorpresa Paola Zam
pa percorre le vie di un'infan2la adulta me
scolando sapientemente l'orrido meccaniz
zato di bambini terribili con la lucidità razio
nale della metafisica. Pittore di talento con un 
passato di architetto Paola Zampa gioca e cu
ce immagini ripescate nel limbo di un passa
to glorioso italiano alla Depero, alla Metropo
li* per schegge, per frammenti dipingendone 
cosi la beffarda e gaglioffa presenza, 

Luigi Campanelli infine somionamente as
sottiglia con gusto e parsimonia le misure di 
spazi e di simboli con perizia e maestria, 

OEn,Cal. 

Racconti dal manicomio 
STEFANIA SCATENI 

• • -Padiglloni-e l'ultima fa
tica del laboratorio di scrittu
ra del Santa Maria della Pie
tà, il secondo libro prodotto 
dal gruppo di poeti e scrittori 
degenti e ex-degenti dell'o
spedale psichiatrico della cit
tà, edito dalle Edizioni Asso
ciate, con introduzione di 
Tommaso Di Francesco e 
Roberto Roversi. -Padiglioni-
e un'antologia di racconti, 
padiglioni sono i luoghi che 
hanno visto- scorrere molti, 
per alcuni quasi tutti gli anni 
di chi ha scritto il libro. -Nu
merosi sono i miei ricoveri: 
Padiglione 12,18, Pio XII, Pa
diglione 10. In quest'ultimo 
sono stato sottoposto anche 
ad elettroshock», scrive Nico
la nella sua presentazione. 
«Sono cosi entrato al Santa 
Maria della Pietà nel marzo 
1984 e da allora non sono 
più uscito», dice Alberto Pao-
lini. 

«Padiglioni, racconti dal 
manicomio» ci invita anche a 
ritornare su problemi che 
non sono risolti. Sulla 180 
inapplicata innanzitutto, sui 
tentativi neanche troppo ce

lati di ripristinare strutture 
chiuse, sull'esistenza di an
cora 500 ricoverati nell'ex 
manicomio della città. Ma 
anche sulla condizione uma
na della follia, della solitudi
ne. deU'istltu2lona!lzzazione, 
della perdita, ad opera di al
tri uomini, dei più naturali di
ritti, tra i quali quello di scri
vere, lina delle attività vietate 
rigidamente in manicomio 
era appunto la scrittura. Se 
un degente voleva scrivere 
alla sua famiglia gli venivano 
consegnati una matita e un 
foglio di carta, subito dopo ri
presi. E la lettera passava poi 
il vaglio del medico; era lui a 
decidere cosa doveva rima
nere scritto e cosa no. Il dirit
to alla scrittura e alla lettura 
viene rivendicato e ripreso 
tra la fine degli anni 60 e gli 
inizi dei 70, grazie al lavoro 
di molti volontari. Nasce un 
giornale interno, Le Voci, poi 
un laboratorio di scrittura 
creato nel 79 da un gruppo di 
psicologi volontari riuniti in 
cooperativa, «llPunto». Dal 
quel lavoro collettivo ha pre
so forma il progetto di pub

blicare un libro, e nel 1985 
viene pubblicato -Una fine
stra sul reale», antologia di te
sti poetici. Oggi troviamo In 
libreria il secondo libro del 
laboratorio. 

•Padiglioni» è diviso in tre 
sezioni: i racconti, le memo
rie, I frammenti. Ogni autore 
si presenta con una breve 
nota autobiografica, ma, in 
fondo, tracce della loro vita 
le troviamo in tutti gli scritti 
del libro. Una vita da raccon
tare e una vita da leggere. 
•Padiglioni» è il gesto concre
to con cui gli autori danno 
voce al diritto fondamentale 
di raccontarsi In prima per
sona. Un gesto che. proprio 
attraverso la (orma del rac
conto, rafforza questo diritto. 
Non solo poeti. Non solo 
cantori di frammenti di soli
tudine, ma narratori. 

•Padiglioni» e II loro modo 
di ricordarci che non è anco
ra stato fatto abbastanza, che 
la legge 180 non e stata ap
plicata, che non basta aprire 
una porta. Il manicomio c'è 
ancora, esiste nella nostra 
mente, è uno degli occhiali 
poco puliti con I quali guar
diamo ancora al mondo 

trovati scenici di Lanfranchi, 
tesi a valorizzare le potenziali
tà teatrali del noir senza indul
gere in facili ammiccamenti fil
mici. Pur riducendo il post-mo
derno onnivoro anche lo scan
dalo a citazione, si colpisce 
con adeguata violenza l'Ipocn-
sia della cosiddetta normalità 
sessuale. 

Esemplare e II terrore della 
donna, la cui perdizione quasi 
animalesca è resa con effica
cia da Franca Stoppi, di fronte 
all'incombente assenza del 
presunto criminale, in realtà 

» . ^ « . - - ^ ^ * - j - , - . 

Incarnazione dell'eros. L'Inve-
roslmllc denuda verità consue
to. O meglio ne rivela le segrete 
risorse, siano I protagonisti 
della vicenda borghesi Inso» ' 
spettabili o ruffiani di strada, 
Comunque si piange sulla 
morte di un pesce mentre 
quella di un ragazzo, colpevo
le di aver infranto la fiducia co
niugale con la pretesa dell'as
soluto, non turba ma anzi rav
viva l'affetto inaridito dalla re
ciproca noncuranza. 

Orton possiede una mira 
precisa, ben olire le mitologie 

del «diverso» e l'anticonformi
smo di maniera. La natura 
omicida del pregiudizio e la 
mercificazione del sesso come 
unico modo di intenderlo si 
specchiano nei rifiuti sociali da 
cui Intendono sottrarsi, 

Le parabola quasi evangeli
ca é bene interpretata e resa 
con ironica crudezza di lin
guaggio, nonostante la dlfficoll 
A di trasporre lo slang in un ita
liano che non sia dialetto e che 
neppure occhieggi al tick dei 
cartoons. La visione e vietata ai 

È vicino il gran finale 
di «musica nelle scuole» 

MASSIMO DE LUCA 

M I [I liceo classico «Mamla-
ni» e l'Utitulo «S. Leone Magno» 
hanno ospitato gli ultimi due 
appuntamenti con la lase ro
mana di «Musica nelle scuole». 
Questa quarta edizione, so
stengono gli organizzatori, ha 
avuto un riscontro tra gli stu
denti ancora maggiore delle 
precedenti. Ne sono la prova 
la quantità di nastri-provino ri
cevuti nelle preselezioni e la 
buona accoglienza da parte 
del pubblico. 

Dalla congerie di gruppi e 
gruppuscoli che hanno parte
cipato alla manifestazione 
emergono alcuni tratti caratte-
nzzanti. Innanzitutto la grande 
varietà di stili e di approcci 
presentati da questi musicisti 
in erba e poi la loro ferma de
terminazione a volersi porre in 
maniera alternativa rispetto 
agli schemi tradizionali. 

Paradossalmente •trasgres
sivi» nei confronti di quot'ulti-

ma regola si sono rivelate le 
band (Ipsc Dbtil, Ilio e Stcp B 
Step) esibitesi al -S. Leone Ma
gno». Tutti ragazzi dai visi puli
ti, dall'abbigliamento compo
sto e appassionati di musica 
melodica italiana. Davvero 
anomalo! Sicuramente le tre 
formazioni si possono ritenere 
fortunate, avendo avuto l'op
portunità di suonare nel bel 
teatro dell'istituto, e non in 
qualche scalcinato cortile, con 
tanto di impianto luci e di fron
te ad una vasta platea. Anche 
se I professori vigilavano affin
ché nessuno lasciasse la sala 
prima della line del concerto. 
Un immaginario premio ai 
gruppo più ironico e sganghe
rato va senza dubbio attribuito 
al Maiala del liceo «Mamlanl» 
per il loro motal-punk-dcmcn-
ziale inno all'Atac e per i loro 
spcldidi pantaloncini da surf. 

SI sono confermati Interes
santi i Gallant Farm, ascoltati 

di recente al Folkstudlo, Il cui 
progressivo rock, peraltro di 
buona fattura, forse ma si adat
ta olla particolare atmosfera di 
un concerto scolastico. Il dark 
continua a raccogliere proseliti 
tra I giovanissimi. Formazioni 
come i Fruii of Confusion o i 
Death Reflcction perù rischia
no di rimanere prigionieri di 
un suono ormai un po' supera
lo, senza sbocchi. 

Provando ad azzardare una 
previsione, I più accreditati ad 
accedere alla finale sembrano 
essere i Seawolvc», esibitisi al 
liceo «Virgilio», tra I pochissimi 
a possedere uno stile persona
le, frutto di confluenze (funky. 
rock'n'roll, jazz) e pieno di 
sfumature. Infine una piccola 
nota di costume, sempre al 
Virgilio si sono cimentati in 
concerto anche un gruppo di 
insegnanti. Ricordiamo che la 
serata conclusiva della rasse
gna -Musica nelle scuole» è 
prevista per martedì 20 marzo 
al Pipcr. 

• APPUNTAMENTI I 
Cadrò Pretorlo: degrado e problemi. Sull'argomento, Co

mitato di quartiere domani, ore 15.30, nella sede di via 
Magenta 28. 

La Rustica. Questa mattina, dalle ore 10 alle 12. presso la 
Sezione Pei (Via Pellttl), incontro-dibattito con i cittadini 
a i consiglieri «letti dalla VII Circoscrizione su -Proclami 
dal territorio nella zona la Nuova Rustica». 

Reddito a dirmi di cittadinanza Nuova prospettive di welta» 
re. Per ragionare sulle iniziative e sul dibattito in eorso 
in Italia, Capocchi, Paca e Pugliese? discutono con Bae-
aolino, Cazzola, Pnsauallo, Salerno, Andrlanl, Borronl, 
Brunetta, Crea, De Rita e Giovannino domani, ore 15, 
presso la Sala della Biblioteca dal Cnel. 

•Alla marce di una brillala contrita». In occasione detta 
pubblicazione in prima adizione mondiale dell'inizio dal 
romanzo di Henry Rotti (ad. Garzanti), Guido Pina • Ma
rio Materassi terranno una conferenza su -Enrv Roth e 
la latteratura ebraica america: domani, ore 21. presto la 
sede di via Arco de' Tolomei, 1. 

Effettoppoelo, Corso di fotografia della cooperativa di co
municazione visiva, in particolare elementi dalla tecnica 
a dal linguaggio coma mezzo espressivo. Durata del 
eorso 3 mesi (dal 10 marzo al 15 giugno). Informazioni 
presso la sede di via Peremo 5. lei. 70.00.544. 

Una «cultura in via della Pisana come simbolo della Regio
ne. SI tratta di una «toralotenslone» opera di Claudio Ca-
potondl. L'inaugurazione martedì, ore 11, nella seda dal 
Consiglio ragionale, Partecipano Bruno Lazzaro, Angio
lo Marroni. Adriano Redler, Antonio Molinari, Oreste 
Massolo e Raniero Banedatto. 

Maratona Roma-Ostia. Promossa dall'Atac si svolge oggi: 
appuntamento alla ora 8 in viola dall'Oceano Pacifico, 
partenza alla 10 a arrivo attorno alle 12.30 allo Stadio 
Stella Polaro di Ostia Lido. E prevista la partecipazione 
di 3.000 parsone. 

Week-end di formazione ambientala sul monti dalla Laga. 
Sa ne parla domani, ora 21, presso la librarla «Monte 
Analogo» di vicolo del Cinque B. Organizzato dalla Se
ziona del Wwf di Arnetrice che presenta anche diapositi
ve. 

Oabrlella Mercedlnl. -L'arte e/E chi la guarda»: alla galleria 
Nadar (via dal Governo Vecchio 32) fotografie di Gabriel
la. Ora 10-19.30 (chiuso festivi), fino al 28 marzo, 

Preteetanteebno. Martedì, ora 18-20, praaao il Cantre evan
gelico di cultura (Via Pietro Cossa 42), per il seminarlo 
diretto da Giorgio Girard»!. Incontro tu -La leda prota
stante: da Martin Lutaroa Martin Luther King-. 

I VITA DI PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
E convocata per martedì 20 marzo alle ore 18 presso la sala 

Cmb (largo N. Franchetlucci. 61) la riunione del Cr e Crg 
eu «Criteri par la formazione della liete- (M. Quadrucci). 

Federazione Prosinone. Filettino ore 18 assemblea (Alvltl): 
Bovine Ccdd ore 9.30 (Mazzoli). 

Federazione Rieti. In federazione alle ore 9 Cf con all'ordina 
del giorno elezione segreteria a direzione provinciale 
del partito (Bianchi). 

DOMANI 
Federazione Castelli. Ganazzano ore 20 attivo: Pomezia ora 

ir.30 Cd; Pomezia lacp assemblea pubblica (lannllll, 
D'Antonio). 

Federazione Fresinone. Fgcl c/o amministrazione provin
ciale ora 18.30 -La donne cambiano I tempi» (M. Grama-
glia). 

Federazione Latina. Latina ore 19 Unione comunale per li
ste: Maenza ore 20 Colleogio lista provinciale. 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o Sala conferenze ammini
strazione provinciale ore 17 «Università e città- (Calieri. 
Glovagnoll). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nato Dario. Ai genitori Mariella Carta e Salvatore 

Glancardl, alta sorellina Chiara e al piccolissimo «neo
compagno» Oariogll augu'i affettuosi dell'Unita. 

ISTITUTO 

" _ J TIPOLOGICO 

. S d ì RICERCA 

METODO TRICOSISTEM PER IL RMFOLTIMENTO 
CON FIBRE INORGANICHE 

I NOSTRI CAPELLI SONO REALIZZATI CON SOSTANZE 
GARANTITE ATOSSICHE E UOCOMPAVBIU CIA UTILIZZATE 
PER USO FARMACEUTICO..... 

| T r ? K 

DOPO ANNI DI SPERIMENTAZIONE E RICERCA 
LA T R I C O S I S T E M È IN GRADO DI OFFRIRE 

M E T O D I DI SICURA RIUSCITA PER LA 
SOLUZIONE DEL PROBLEMA " C A L V I Z I E 
MOLTE SONO LE CAUSE CHE PROVOCANO IL DIRADAMENTO. 
DO CAPELLI. ALCUNE SONO IMPREVEDIBILI..... ALTRE POSSONO 
ESSERE PREVENUTE E CORRETTE. PER TUTTE ESISTE UN 
METODO DI CURA TRICOSMEVCA O COSMETO-TECNICA. AD 
ESEMPIO, UN CATTIVO METODO « IGIENE PUÒ PROVOCARE 
DANNI NOTEVOLI. E NECESSARIO PERCIÒ ESSERE BENE 
INFORMATI. (COSI COME LO SIAMO PER L'IGIENE ORALE). 
SU QUELLO CHE "CHIMICAMENTE.. PUÒ SUCCEDERE SUL 
CUOIO CAPELLUTO USANDO UN OETEKENTE INADATTO.... 
I TRICOLOOI DELLA TRICOSISTEM DOPO UN ESAME A CCURA TO 
DEL VOSTRO CUOIO CAPELLUTO E DEI VOSTRI CAPELLI. 
POSSONO INDICARVI IL METODO DA ADOPERARE PER EVITARE 
DANNI MACaiORI E PER RISOLVERE DANNI CIA AVVENUTI..... 
I METODI DA NOI OPPORTUNAMENTE SPERIMENTATI SONO 
MOLTI. DA QUELLO PREVENTIVO A QUELLO DI RINFOLTIMENTO 
CON FIBRE INORGANICHE..... 

IL NOSTRO MOTTO VORRÀ ESSERE 
"CALVI MAI PIÙ 

LA INVITIAMO PER UN ESAME ACCURATO 
(E GRATUITO) PRESSO IL NOSTRO CENTRO 

DI VIA NOMENTANA. 201 
TELEFONATE PER UN APPUNTAMENTO 

• ALLE ORE 10-13/16-19 (SABATO 10-13) 
Al NUMERI 8 6 9 7 0 8 / 8 5 4 8 1 3 8 

LE NOSTRE FIBRE SONO APPROVATE DA: 

• U.8.A. F.D.A. "Code of Federai regulatlons « 177.2510 
• PAVS BAS TP.O "Raport 0 4027/73 Agosto 1975. 
• FRANCE Laboratolre d'Analyses et d'Essala du Centrc 

Otwat Procaa Verftal «37 «al 17/3/U. 
• L'unica prodotta Inattaccabile dal mltroorqawlaml (batteri) 
• C.B.R.I.A. - BniMllea analyse a. 284.921 du 14/3/1974. 

nessuna ferma 41 rigetta • Infaateae ew cavia fSOLVAYV 

l'Unità 
Domenica 
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